
LA GAZZETTA D’ACQUI

Non abbiamo bisogno di raccomandare ai nostri 
agricoltori di recarsi numerosi ad assistere alla 
conferenza che sarà tenuta dal sig. Gaspare Bonzi: 
l’argomento è troppo interessante perchè non 
abbiano ad accorrere al Politeama a sentire quanto 
potrà dirsi in ordine a ciò che forma il princi­
pale, per non dire Punico, prodotto del nostro 
circondario.

Se non siamo male informati, la conferenza di 
domani sarebbe poi seguita da altre dello stesso 
genere, promosse pure dalla Società Agricola. Se 
cosi è non possiamo che far plauso all'idea della 
Società stessa.
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Bibliografia — É uscita coi tipi Sco- 
vazzi, la prima dispensa dell' annunziata crono- 
storia Acquose dal 1848 al 1884, di.cui è autore 
il nostro amico Lavezzari Giacinto. Il libro, come 
è noto, conterrà le deliberazioni prese dal nostro 
consiglio comunale nel periodo di tempo sovra 
indicato, periodificand o di avvenimenti locali, che 
si connettono con quelli generali svoltisi nella 
nostra bella penisola. Questa prima dispensa d  
è arra sicura che il lavoro a cui si accinse l’e- 
gregio Lavezzari riuscirà veramente interessante 
per la sostanza, e bello per la forma elegante, e 
per lo stile che il Lavezzari adopera assai bene. 
Proficuo sarà certo il libro, a giudicarne da 
quanto già si narra nella prima dispensa, ove è 
riferito ciò che fecero nel 1848 all'annunzio dello 
statuto largito da Carlo Alberto, i nostri patres 
conscripti d’allora, perocché molte memorie lo­
cali che andrebbero infallantemente perdute, a- 
avranno assicurata la loro vita, mercè l’opera del 
Lavezzari. Perciò mentre mandiamo intanto a lui 
le nostre lodi per quanto già ci ha dato nella prima 
dispensa del libro e per quanto ci promette, fac­
ciamo voti perchè numerosi siano gli associati 
al nuovo interessante lavoro dell'operoso amico 
nostro.
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Cosa vuol dir© nell, che gli abi­
tanti dei paraggi della fabbrica del cremortar- 
taro, debbano stare al buio, a meno che la luna, 
poverina, non si muova a compassione di loro 
e si lasci vedere mandando i suoi raggi di luce 
fiochi, se vogliamo, ma non tanto come la luce 
che il Municipio provvede ?

Rivolgiamo la domanda a chi di ragione.

<S>

Prosa, degli altri — Un assiduo che 
abita nella dimenticata piazza del pallone, ci scrive 
per domandarci perchè, dopo le undici pomerid. 
la piazza suddetta, abbia ad essere immersa in una 
tale oscurità da fare invidia alle famose tenebre 
d’Egitto. In tutta la vasta piazza, dice l'assiduo, 
due soli fanali, sono laciati accesi, dopo le undi­
ci, e questi non servono certo a rischiarare la 
via ai pacifici cittadini che si recano alle loro 
case poste in quella località a dir vero alquanto 
trascurata. Alla domanda dell'assiduo noi non 
sapremmoproprio dare alcun soddisfacente perchè: 
però il fatto che «gli racconta costituisce un 
giusto motivo di lagnanza e noi volentieri ci u- 
niamo a lui per dire che anche gli abitanti di 
piazza del pallone, pagando le loro imposte, han­
no pure essi diritto di vedere convenientemente 
illuminata la strada che devono (percorrere per 
recarsi alle loro case.
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Asilo infantile — Abbiamo" avuto 
occasione di visitare di questi giorni il nostro 
asilo infantile, e fummo gradevolmente sorpresi 
dell’ordine, della pulizia che regnano in quel

locale. Quei bambini stanno a meraviglia nelle 
ampie stanze dell’ asilo, e sotto la guida di pa­
zienti maestre, le quali per riuscire, non hanno 
che a prendere per modello, la direttrice dell’a­
silo, la quale nulla lascia d’intentato perché le 
cose vadino di bene in meglio, traggono pro­
fitto degli insegnamenti che loro vengono impar­
titi.

Abbiamo poi con vero piacere notato come fra i 
premiati all’esposizione di Torino figuri pure il 
nostro Asilo Infantile. Ci venne fatto vedere l’e ­

N. 21, premiata con medaglia d'oro all'Esposizio­
ne di Milano nel 1881, di Lodi nel 1883 e di. 
Torino nel 1884 con medaglia d’oro del R. Mini­
stero di Agricoltura Industria e Commercio, una 
'polizza di Assicurazione sulla vostra vita; con essa 
voi avrete pronta in caso di vostra morte, l’in­
tera somma ehe vorreste formare in capo a moiti 
anni, ma che affidata al solo risparmio sarebbe 
incerta perché potreste morire prima d'averla 
raggranellata con annuali economie. ;

lenco compilato dalla Giunta distrettuale d’Ales- 
sandria e vi abbiamo letto che al nostro Asilo 
infantile venne conferita la medaglia d’argento 
per salubrità ed ottima disposizione del locale 
e per la solerzia adoperala dalla Direzione ntl- 
l'amministrazione dell’Istituto. È una bella di­
stinzione e ne devono andar lieti l’Istituto e 
la cittadinanza: questa poi deve sempre più in­
teressarsi materialmente e moralmente alle sorti 
dell’Asilo infantile, l’utilità del quale non ha bi­
sogno di essere dimostrata.

C  -
Banca Popolar© ̂  Nel N.° scorso, 

dando il resoconto dell’adunanza della Banca Po­
lare, non abbiamo potuto indicare il numero 
dei voti ottenuti dagli eletti. AlPinvolontaria omis­
sione ripariamo oggi.

Dei Consiglieri d’Amminislrazione ebbero 233 
voti il sig. Scuti; 217 l’Avv. Garbarino; 206 il 
Cav. Menotti; 136 il Geom. Ceresa. Dei Membri 
del Comitato di sconto, ottenero 215 voti il sig. 
Oltolenghi Moise; 199 il sig. Dotto; 155 il sig. 
Pastorino Pietro; 120 il sig. Cavanna. I Sindaci 
ebbero rispettivamente 206 voti il sig. Bortolotti; 
195 ring. Pastorino; 149 il Cav. Bosco di Ruffi­
no. Come Sindaci supplenti ottenero 64 voti il 
sig. Scovazzi Domenico e 61 il sig. Ivaldi Felice.

1 lavori per la strada che deve condurre 
al futuro foro boario, sono già incominciati, e se 
il tempo si mantiene al bello, vi è motivo a spe­
rare che i lavori possano essere compiuti presto.

Q
Per coloro che vanno a To­

rino — Di questi giorni si è aperto a Torino 
in via Lagrange n. 18 un elegante ristorante sotto 
il titolo di Ristorante Fanfulla. Ne è proprie­
tario un nostro concittadino Francesco Alessio, il 
noto Cichin, ab antiquo cameriere del Pozzo. 
Egli spera che tutti gii acquesi che giungeranno 
a Torino vorranno andare a rifocillarsi al suo 
stabilimento ove troveranno, eleganza, buoni cibi, 
ottimi vini e prezzi eccezionalmente miti, il tutto 
unito ad un piatto di buona cera che non guasta 
mai, e che non si mette nel conto.

6
ILa Società Operaia, Femmi­

nile è convocata in assemblea generale per il 
giorno 15, ore 2 pora. per il seguente ordine 
del giorno:

Resoconto finanziario dell'annata 1884.
Insediamento della nuova Direzione.

La Presidente 
F. Missiretti.

*

Nascite =  Ivaldi Maria Lucia di Carlo c Fer­
raris Paola — Abrate Battistina di Giuseppe e Pas­
torino Margherita — Bolla Luigi e Caterina ge­
melli-di Guido e Ghiazza Teresa — Rasoira Giu­
seppe Francesco Giulio di Giovanni e Succi Maria
— Monti Carlo di Pietro e Tassitro Teresa — Gar­
barino Giovanni di Giuseppe e Geloso Caterina 
Reggio Giuseppe di Guido e Oggero Teresa — Pa­
iano Giovanni di Francesco e Bistolfi Margherita
— Borghetti Tommaso, Blasino Catterina, Naufi 
Alberto e Timonelli Elena di genitori ignoti.

Peccasi — Ciriotti Ludovico d’anni 27 Nego­
ziante d’Acqui — Follis Pierina di mesi 7 d’Acqni.

M a trim o n i* — Frola Domenico , seri?ano­
di Acqui con Garbarino Maria Caterina donna -li. 
casa di Terzo.

MERCURIALE D’ACQUI

Mercato delti IO Marzo 1885.|
Grano, all’ettolitro da L. 16,75 a 16,— - Meiiga, 

id. da L. ll ,2 5 a  10.75- Riso bianco, id. da L. 33 . —
a 27,50 - Riso Indiano id. da L. —,— a -..
- Segala, id da 13.75 a 13,— - Avena id, da L.
10,— a 9,-----Ceci id. da L. 17,50 a 16,— - Fave,
id. da L. 10,50 a 10,75 - Fagiuoli, id. da L. 
13,75 a 13,— - Vino da pasto, id. da L. 68,-— a 
60,— - Castagne secche id. da L. 17,50 a 17,— 
Pane di 1. qualità, al K.g. da L. 0,40 a 0.— -
Pane di 2. qualità, id. da L. 0,35 a 0,----- Paste
di 1. qualità, id. da L. 0,60 a —,-----Olio d’olivo
1. qualità id. da L. 2,50 a 2,----- Olio di 2. qualità
id. da L. 1,75 a 1,50 - Carne di vitello, id. da !.. 
1,60 a 1.50 - Carne di sanato, id. da Li 2 ,— a 
1,80 - Carne suina, id. da 1,40 a 1,20 - Carne di 
agnello, id. da 1,40 a 1,30 - Lardo id. da L. 2.25
a 2,----- Burro, id. da L. 3 ,— a 2,50 - Formaggio
pecora fresco, id. da L. 2,25 a 0,— - Farina di 
grano id. da L. 0,45 a 0,35 - Farina di meliga-,
da L. 0,20 a 0,----- Carbone di rovere al Miria da.
L. 1,— a 0,90 - Legna id. da L. 0,30 a 0,— 
Patate, id. da L. 1,25 a 0,80 - Uova, alla doz­
zina da L. 0,— a 0,90 - Fieno nuovo al quinta le 
ad L. 11,— a 9,----- Paglia id. da L. 6,50 a GI­

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI
SELVATICO VINCENZO Gerente Ilespensebile.

S E M E  B A C H I qualità gialla, che diede 
negli scorei raccolti un 
risultato di 7 M.g. per 

della rinomata Casa Pitill*-ogni scatola di 30 grammi 
m o n , M a r t in e  e C.

Rappresentata in ACQUI da TORIELLI e PIANA 
negozianti sotto i Portici del Teatro Dagna. 7

Prezzi eonvenientUsiini.

Lezioni di Contabilità
a Lire Dieci mentili

Presso il Ragioniere Ottolenglii "Vit­
torio, Casa Eredi S. Debenedetli, Piazza del 
Pallone, ACQUI.

Il più sicuro salvadanaio —.
Volete avere un salvadanaio, nel quale vi sia sin 
dal primo giorno che lo avete acquistato, una 
somma pronta per sopperire ai bisogni della vo­
stra famiglia, nel caso aveste prematuramente a 
maucare ? . .  Acquistate dalla Reale Compagnia I- 
taliana di Assicurazione Generali sulla vita del- 
l’riemo smentente in Milano via Morde Napoleone,

Società del Casino
Giornali da rimettere in seconda lettura a 

metà prezzo:
Siritto — Il Sole — Itoli» Militare -■ 

Fischietto — faiqalne — Secolo — fi**» 
zetto Mei Popolo — Vinicolo — La Fi«- 
stuassnc» — IL« Nozioim o.


